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 Considerato che nella citata nota 433132 si richiede 
di attivare con urgenza le procedure previste dalla leg-
ge n. 183/1987 ai fini dell’assegnazione delle risorse di 
cofinanziamento previste dal citato regolamento (UE) 
467/2022 e dal decreto ministeriale n. 305722 dell’8 lu-
glio 2022 in quanto la scadenza per il pagamento e la 
rendicontazione del sostegno in argomento sono fissati al 
30 settembre 2022; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbisogno 
alle disponibilità del Fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie, di cui alla legge n. 183/87 e 
che il suddetto progetto è stato censito sul sistema finan-
ziario IGRUE, codice: 2022DPESRCOF001; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 mag-
gio 2000, nella riunione del 21 settembre 2022 tenutasi in 
videoconferenza; 

  Decreta:  

 1. Il cofinanziamento nazionale pubblico, a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, dell’aiu-
to supplementare per le misure adottate in applicazione 
dell’art. 1 e 2 del regolamento UE n. 467/2022 è pari ad 
euro 96.233.376,00. 

 2. Le erogazioni, a valere sulla quota di finanziamento 
di cui al punto 1, vengono effettuate secondo le modalità 
previste dalla normativa vigente, sulla base delle richieste 
di rimborso informatizzate inoltrate dall’AGEA. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali - D.G. delle politiche internazionali e dell’Unione 
europea PIUE VI, l’AGEA e gli organismi pagatori re-
gionali effettuano i controlli circa la sussistenza, anche in 
capo ai beneficiari, dei presupposti e dei requisiti di legge 
che giustificano le erogazioni di cui al punto 2, nonché 
verificano che i finanziamenti comunitari e nazionali sia-
no utilizzati entro le scadenze previste ed in conformità 
alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali - D.G. delle politiche internazionali e dell’Unione 
europea PIUE VI, comunica al Fondo di rotazione even-
tuali riduzioni di risorse operate dalla Commissione euro-
pea, al fine di adeguare la corrispondente quota a carico 
del Fondo di rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero e AGEA si attivano anche per la restituzione al 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti 
quote di finanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento, il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali - D.G. delle politiche 
internazionali e dell’Unione europea PIUE VI, comunica 
al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - 
I.G.R.U.E. la situazione finale sull’utilizzo delle risorse 
nazionali, e delle eventuali somme da disimpegnare a 
valere sull’autorizzazione di spesa a carico del Fondo di 
rotazione di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 settembre 2022 

 L’Ispettore generale Capo: ZAMBUTO   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 settembre 2022
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    DECRETO  28 settembre 2022 .

      Disposizioni in materia di possibile esclusione dell’opera-
tore economico dalla partecipazione a una procedura d’ap-
palto per gravi violazioni in materia fiscale non definitiva-
mente accertate.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Codice dei contratti pubblici» e, in particola-
re, l’art. 80, comma 4, quinto periodo, come sostituito 
dall’art. 10, comma 1, lettera   c)  , n. 2, della legge 23 di-
cembre 2021, n. 238, il quale stabilisce che un operatore 
economico può essere escluso dalla partecipazione a una 
procedura d’appalto se la stazione appaltante è a cono-
scenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso ha 
commesso gravi violazioni non definitivamente accertate 
agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o 
contributi previdenziali; 

 Visto il medesimo decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici» e, in par-
ticolare, l’art. 80, comma 4, settimo periodo, come 
sostituito dall’art. 10, comma 1, lettera   c)  , n. 2, della 
legge 23 dicembre 2021, n. 238 che prevede che co-
stituiscono gravi violazioni non definitivamente accer-
tate in materia fiscale quelle stabilite da un apposito 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili e previo parere del Dipartimento per 
le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, da emanare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore delle disposizioni di cui al presente 
periodo, recante limiti e condizioni per l’operatività 
della causa di esclusione relativa a violazioni non defi-
nitivamente accertate che, in ogni caso, devono essere 
correlate al valore dell’appalto e comunque di importo 
non inferiore a 35.000 euro; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 con-
cernente il «Codice in materia di protezione dei dati per-
sonali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordi-
namento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 
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Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circo-
lazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE»; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE; 

 Acquisito il parere del Dipartimento per le politiche 
europee della Presidenza del Consiglio dei ministri del 
7 settembre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto, adottato ai sensi e per gli effet-
ti dell’art. 80, comma 4, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, individua i limiti e le condizioni per l’opera-
tività della causa di esclusione dalla partecipazione a una 
procedura d’appalto degli operatori economici che hanno 
commesso gravi violazioni non definitivamente accertate 
in materia fiscale.   

  Art. 2.
      Ambito di applicazione    

      1. Ai fini del presente decreto, si considera violazione 
l’inottemperanza agli obblighi, relativi al pagamento di 
imposte e tasse derivanti dalla:  

   a)   notifica di atti impositivi, conseguenti ad attività 
di controllo degli uffici; 

   b)   notifica di atti impositivi, conseguenti ad attività 
di liquidazione degli uffici; 

   c)   notifica di cartelle di pagamento concernenti pre-
tese tributarie, oggetto di comunicazioni di irregolarità 
emesse a seguito di controllo automatizzato o formale 
della dichiarazione, ai sensi degli articoli 36  -bis   e 36  -ter   
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600 e dell’art. 54  -bis   del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.   

  Art. 3.
      Soglia di gravità    

     1. Ai fini del presente decreto, la violazione di cui 
all’art. 2 si considera grave quando comporta l’inottem-
peranza ad un obbligo di pagamento di imposte o tasse 
per un importo che, con esclusione di sanzioni e interessi, 
è pari o superiore al 10% del valore dell’appalto. Per gli 
appalti suddivisi in lotti, la soglia di gravità è rapportata 
al valore del lotto o dei lotti per i quali l’operatore econo-
mico concorre. In caso di subappalto o di partecipazione 
in raggruppamenti temporanei o in consorzi, la soglia di 
gravità riferita al subappaltatore o al partecipante al rag-

gruppamento o al consorzio è rapportata al valore della 
prestazione assunta dal singolo operatore economico. In 
ogni caso, l’importo della violazione non deve essere in-
feriore a 35.000 euro.   

  Art. 4.

      Violazioni non definitivamente accertate    

     1. Ai fini del presente decreto, la violazione grave di 
cui all’art. 3 si considera non definitivamente accertata, e 
pertanto valutabile dalla stazione appaltante per l’esclu-
sione dalla partecipazione alle procedure di affidamento 
di contratti pubblici, quando siano decorsi inutilmente i 
termini per adempiere all’obbligo di pagamento e l’atto 
impositivo o la cartella di pagamento siano stati tempesti-
vamente impugnati. 

 2. Le violazioni di cui al comma 1 non rilevano ai fini 
dell’esclusione dell’operatore economico dalla partecipa-
zione alla procedura d’appalto se in relazione alle stesse 
è intervenuta una pronuncia giurisdizionale favorevole 
all’operatore economico non passata in giudicato, sino 
all’eventuale riforma della stessa o sino a che la violazio-
ne risulti definitivamente accertata, ovvero se sono stati 
adottati provvedimenti di sospensione giurisdizionale o 
amministrativa.   

  Art. 5.

      Disposizioni transitorie e di coordinamento    

     1. Nelle more dell’adozione del provvedimento di cui 
all’art. 81, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 e, comunque, dell’operatività della Banca 
dati nazionale dei contratti pubblici, si applicano le indi-
cazioni operative contenute nella deliberazione n. 157 del 
17 febbraio 2016 dell’Autorità nazionale anticorruzione 
e successivi aggiornamenti. L’Agenzia delle entrate, su 
richiesta della stazione appaltante, rilascia, relativamen-
te ai tributi dalla stessa gestiti, la certificazione di cui al 
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate 
del 25 giugno 2001, le cui risultanze sono valutabili ai 
fini dell’esclusione dell’operatore economico dalla parte-
cipazione alla procedura d’appalto nel rispetto dei criteri 
di cui al presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 settembre 2022 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     FRANCO   
  Il Ministro delle infrastrutture

e della mobilità sostenibili
    GIOVANNINI    

  22A05712


